TESTIMONIANZA PER GRAZIA RICEVUTA

Sono Teresa Alcaro. Racconto la mia testimonianza di un grande miracolo fatto da Dio per intercessione della Beata Nuccia Tolomeo.
​Alla fine di dicembre 2024 scoprii di essere in dolce attesa. Era una notizia carica di gioia ma anche di timore: solo un anno prima avevo vissuto il dolore di un aborto spontaneo. Nonostante l'ansia, tutto sembrava procedere per il meglio.
​Il 25 gennaio 2025 trascorsi una bella mattinata fuori con mia madre. Mi raccontò che la sera precedente aveva partecipato alla commemorazione della Beata Nuccia Tolomeo. Non ne avevo mai sentito parlare e anche per mia madre era stata la prima volta in quella chiesa. Mia zia glielo aveva proposto spesso, ma il destino volle che il momento giusto arrivasse solo allora, dopo che una conoscente le aveva ricordato l'appuntamento con un messaggio.
​Prima di salutarci, mia madre mi porse un’immaginetta di Nuccia:
​“Ho parlato con Padre Pasquale Pitari della tua gravidanza e gli ho chiesto di pregare per te”, mi disse. E lui le aveva risposto: “Non preoccuparti, vedrai che questa volta andrà tutto bene”.
[bookmark: _GoBack]​Tornai a casa serena, ma dopo qualche ora iniziai ad avere una forte emorragia. Spaventata, chiamai subito il mio ginecologo. “Se continua, vai in ospedale”, fu il suo consiglio. La perdita divenne rapidamente più importante, così corsi al pronto soccorso e venni immediatamente inviata nel reparto di ginecologia.
​Durante il tragitto verso l'ospedale, lo ammetto, avevo già perso la speranza. Ero convinta che quel piccolo esserino, come già accaduto in passato, non ci fosse più. Mi dissi persino che quella sarebbe stata l'ultima volta: non avrei potuto sopportare un altro lutto.
​Poco prima di entrare nella sala per l'ecografia, aprii la borsa per prendere i documenti e lo sguardo mi cadde sull’immaginetta di Nuccia. La strinsi tra le mani e sussurrai una preghiera: “Dimmi che non sta succedendo di nuovo…”
​Entrai nella stanza pronta al peggio e dissi ai medici: “Penso di aver abortito”. Il sangue era così abbondante che la visita risultava difficile. Poi, all'improvviso, il ginecologo pronunciò parole che non dimenticherò mai:
“Io non so cosa stia succedendo… ma nonostante l'emorragia sia così forte, posso dirti che il battito c’è.”
​Non riuscivo a crederci. Mi ricoverarono per monitorare la situazione; rimasi in ospedale una settimana e passai i mesi successivi a riposo assoluto. Ogni singolo giorno della mia gravidanza ho affidato la mia bambina alla Beata Nuccia. Continuo a farlo anche ora che, a distanza di un anno, posso finalmente tenerla tra le braccia.
​I medici non hanno mai saputo spiegare quella perdita di sangue così massiccia, poiché dopo quell'episodio tutto tornò perfettamente nella norma. Per me, quel 25 gennaio non è stato solo un giorno di paura, ma il momento in cui ho capito che la vita può resistere anche quando tutto sembra perduto e che la preghiera può diventare un abbraccio nei momenti più bui.
​Oggi la mia gratitudine verso Nuccia, la Madonna e Dio è infinitamente più grande della paura che ho vissuto. Teresa Alcaro.
Catanzaro, 22 aprile 2026


